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DIRETTIVA 2002/97/CE DELLA COMMISSIONE
del 16 dicembre 2002

recante modifica degli allegati delle direttive 86/362/CEE, 86/363/CEE e 90/642/CEE del Consiglio,
che fissano le quantità massime di residui di antiparassitari (2,4-D, triasulfuron e tifensulfuron
metile) rispettivamente sui e nei cereali, sui e nei prodotti alimentari di origine animale e su e in

alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986, che fissa le quantità massime di residui di
antiparassitari sui e nei cereali (1), modificata da ultimo dalla direttiva 2002/79/CE della Commissione (2), in
particolare l'articolo 10,

vista la direttiva 86/363/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986, che fissa le quantità massime di residui di
antiparassitari sui e nei prodotti alimentari di origine animale (3), modificata da ultimo dalla direttiva
2002/79/CE, in particolare l'articolo 10,

vista la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27 novembre 1990, che fissa le percentuali massime di
residui di antiparassitari su e in alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli (4), modificata
da ultimo dalla direttiva 2002/79/CE, in particolare l'articolo 7,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari (5), modificata da ultimo dalla direttiva 2002/81/CE della Commissione (6), in partico-
lare l'articolo 4, paragrafo 1, lettera f),

considerando quanto segue:

(1) Le direttive 2001/103/CE (7), 2000/66/CE (8) e 2001/99/CE (9) della Commissione hanno disposto
l'iscrizione nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE delle sostanze attive esistenti 2,4-D, triasulfuron
e tifensulfuron metile, da utilizzarsi unicamente come diserbanti, senza peraltro precisare le condi-
zioni particolari che possono influire sulle colture trattate con prodotti fitosanitari contenenti detta
sostanza.

(2) L'iscrizione nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE delle sostanze attive in questione si è basata
sulla valutazione delle informazioni fornite in merito all'utilizzazione proposta. Alcuni Stati membri
hanno trasmesso informazioni relative a tale utilizzazione, conformemente all'articolo 4, paragrafo 1,
lettera f), della direttiva 91/414/CEE. Le informazioni disponibili sono state riesaminate e risultano
sufficienti per fissare alcune quantità massime di residui.

(3) Qualora non esistano quantità massime di residui stabilite a livello comunitario o provvisorie, spetta
agli Stati membri fissare una quantità massima di residui nazionale provvisoria conformemente
all'articolo 4, paragrafo 1, lettera f) della direttiva 91/414/CEE, prima che possano essere autorizzati
prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza.

(1) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 37.
(2) GU L 291 del 28.10.2002, pag. 1.
(3) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 43.
(4) GU L 350 del 14.12.1990, pag. 71.
(5) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(6) GU L 276 del 12.10.2002, pag. 28.
(7) GU L 313 del 30.11.2001, pag. 37.
(8) GU L 276 del 28.10.2000, pag. 35.
(9) GU L 304 del 21.11.2001, pag. 14.
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